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ATTI CONSILIARI VII LEGISLATURA

ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA

ANTIMERIDIANA DEL 17 OTTOBRE  2001, N. 58

PRESIEDE IL PRESIDENTE LUIGI MINARDI

Consiglieri segretari Marco Amagliani e Guido Castelli (f.f.)

Assiste il Segretario del Consiglio regionale dott. Paola Santoncini.

Alle ore 11,10, nella sala consiliare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara
aperta la seduta del Consiglio regionale.

O M I  S S I S

Il Presidente  passa alla trattazione del punto all’ordine del giorno che reca:

• PROPOSTA DI ATTO AMMINISTRATIVO N. 62, ad iniziativa della Giunta regio-
nale, concernente: “ Articolo 26, legge regionale 4 giugno 1996, n. 18, modificata ed
integrata con legge regionale 21 novembre 2000, n. 28 – Definizione dei criteri e delle
modalità di attuazione degli interventi per l’anno 2002. Modalità di impiego delle risor-
se e tetti di spesa  ”.

O M I S S I S

Conclusa la discussione generale, il Presidente, prima di indire la votazione finale della
proposta di atto amministrativo n. 62, comunica che sull’argomento è stato presentato
ed acquisito agli atti un ordine del giorno a firma dei consiglieri Andrea Ricci, Mollaroli,
Luchetti, Pistarelli, Grandinetti , Ascoli e lo pone in votazione. Il Consiglio approva
l’ordine del giorno nel testo che segue:

“ IL CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE,

CONSIDERATO

Che l’inserimento lavorativo per l’handicap è un aspetto qualificante della politica sociale
della Regione Marche;
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Che l’Ente Regione interviene sulla materia con atti e risorse regionali ( l.r. n. 18/96 e l.r.
n. 28/2000), con fondi derivanti dalla legislazione nazionale ( L. n. 68/99), nonché con fi-
nanziamenti europei;

RITENUTO

Che le suddette risorse devono essere gestite, indipendentemente dai diversi servizi di rife-
rimento, all’interno di un quadro organico e coerente di interventi;

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE

Ad intervenire per attuare il coordinamento delle azioni in tale materia al fine di evitare
sovrapposizioni che porterebbero alla dispersione di risorse e all’inefficacia degli inter-
venti e per rispondere in maniera più idonea a risolvere le esigenze di questa delicata parte
di cittadini/e”.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Lugi Minardi

I CONSIGLIERI SEGRETARI
Marco Amagliani

Guido Castelli (f.f.)


